
FINANZIARIA POPOLAKt 
ITALIANA SpA 

BOLOGNA rUnità Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 66°, n. 239 
Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
L. 1000 / arretrati L. 2000 

Mercoledì 

11 ottobre 1989 * 

BATTAGLIA PER ROMA In campagna elettorale si accende lo scontro Dc-Pci 
Il cardinale, imbarazzato, soccorre piazza del Gesù 

Potetti: De, pur se ripugna 
Occhetto: via i corrotti 

«Liberare Roma dall'affarismo»: è questa la posta 
in gioco del voto del prossimo 29 ottobre. Occhet
to denuncia le «polemiche fasulle» che strumenta
lizzano ciò che accade all'Est per «togliere legitti
mità all'opposizione in Italia». E sferra un duro at
tacco alla De. Intanto il cardinal Potetti fa marcia 
indietro: anche se può ispirare «ripugnanza», la De 
di Sbardella va votata dai cattolici. 

FABRIZIO RONDOUNO 

AcWtteOcchétto' 

• I ROMA Delle aspre pole
miche tra Curia e De resta so
lo una traccia* quella «ripu
gnanza» che ti partito di Giubi
lo e Sbardella sembra tuttora 
ispirare al cardinal Potetti. Ma 
il vicario si tura il naso e dice: 
meglio votarlo Davanti a 800 
laici, sacerdoti e religiosi riuni
ti al Lalerano per il convegno 
della diocesi di Roma, Potetti 
rivolge un appello esplicito 
ptir l'unita politica dei cattoli
ci. «Anche la vita civile e so
ciale - dice Potetti - 6 luogo e 
tempo di scelte al moménto 
opportuno nessuno deve (ug
gire o astenersi da scelte co
raggiose e chiare» Anche a 
costo, sottolinea il porporato, 
•di personale sacrificio o npu-
gnanza». 1 cattolici insomma, 
dimentichi della «ripugnanza» 
che la De romana può loro 

ispirare, devono scegliere «in 
'relazione a valori morali e so
ciali autenticamente cristiani, 
tanto nelle persone che nel 
programmi». E perché non vi 
siano dubbi, il cardinale spie
ga che i -valori autenticamen
te cristiani* sono il rispetto 
della vita «dal momento del 
concepimento alla morte na
turale» e •l'indissolubilità del -
matrimonio». Insomma, abor
to e divorzio sarebbero le di
scriminanti. 

Nel chiamare a raccolta per 
il voto alla De di Sbardella, 
Potetti non rinuncia a rispolve
rare un tema antico; «La situa
zione di oggi - dice - ci ripor
ta ai tempi apostolici perché 
come allora la Chiesa deve 
penetrare in un mondo paga
nizzato*. I mali di Roma non 
discendono insomma da' ih! 

l'ha malgovernata in questi 
quattro anni;' ma dall'esisten
za dì «quartieri paganeggianti» 
e di «eresie» che serpeggereb
bero Ira ì cristiani. L'evangèliz-
zaziòrie passerebbe per il suc
cesso della De in Campido
glio? È questa la risposta che, 
a 20 giorni dal voto, viene dal 
cardinale di fronte al profon
do «disagiò» manifestato dal 
mondo cattolico, e d> cui lui, 
stesso in più occasioni si era 
fatto interprete. 

Proprio ai cattolici demo
cratici si era rivolto Achille 
Occhietto, iteri pomeriggio, net 
corso di un incontro con i cit
tadini di San. Lorenzo, Mentre 
Forlani «cerca di mettere pau
ra ad un elettorato che sente 
inquieto e perfino indignato di 
fronte alla prova cosi negativa 
della De romana», il Pei si ri
volge prima di tutto a quei 
cattolici «che sentono disagio 
ad essere rappresentati da 
Sbardella» _ che avvertono 
sempre più la necessità di una 
•coerenza Ira i valon e i prò 
grammi» Nel comizio e poi 
nel «porta a porta» per un ca
seggiato del quartiere Occhet
to indica qual è la posta in 

gioco del voto di Roma: «Libe
rare la città dall'affarismo». E 
aggiunge che «forze potenti si 
stanno muovendo in mòdo 
spregiudicato per impedire un 
voto libero, ragionato, sui fat
ti». Prova ne è che dei guasti 
di Roma, è delle responsabili
tà di chi li ha prodotti, nessu
no yuòl parlare. Forlani e la 
De preferiscono rispolverare 
•toni anticomunisti da anni 
'50», E, come già avvenne do
po i tragici' (atti della Tian An 
Meri, «parlano di ciò che suc
cede all'estero per togliere le
gittimità, in Italia, all'opposi
zione democratica*, in ogni 
paese occidentale, incalza 
Occhetto, «si vive come un fat
to normale l'alternanza». In 
Italia no: •Vorrebbero tapparci 
la bocca, usano - esclama il 
segretario del Pei - tutti i mez 
zi per truccare le regole de 
mocratkhe scatenano cam 
pagne ideologiche fasulle 
usano l'informazione pubbli 
ca in modo paurosamente fa 
zioso» Ma il Pei conclude re 
spinge «il terreno dell intimi 
dazione» E chiede per Roma 
«un voto pacato un voto di li 
berta» 

APAOINAe 

Gli incontri al parco Voronezh 
scatenano la discussione 

In Urss 
la sindrome 
da Ufo 
«È difficile credere a quanto è accaduto, ma è ancora 
più difficile spiegarlo»*, scrive «Sovietskaja Kuttura»: il 
giorno dopo gli incontri ravvicinati con gli extraterre
stri nel parco di Voronezh, nella Russia centrale, in 
Urss è esplosa la sindrome da Ufo. Le cronache ri
cordano quelle di uh film di fantasy: «Aveva tre oc
chi, era.alto tre metri, ha rapito un ragazzino ma poi 
lo ha rilasciato». Mala scienza è scettica. 

. DAL NOSTftQ CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

• I «Aveva tre occhi, era alto 
tre metri... ha rapito uri ragaz
zo di 16 anni, ma dopo qual
che attimo lo ha rilasciato».. 
Sono le cronache dell'incon
tro ravvicinato nel parco di 
Voronezh, nella Russia centra
le. Il giorno dopo dello sbarco 
degli extraterrestri i sovietici 
continuano a prendere la no 
tizia molto sul serto I tre ra 
gazzi che hanno visto atterra 
re I astronave e uscire I alieno 
hanno fornito racconti molto 
precisi hanno disegnato ì par 
'icolan dell atteraggio Un fat 
to questo che fa scrivere al 
giornale «Sovietskaia (Cultura» 
che è «difficile credere a 
quanto è accaduto» e che è 
angora «più difficile spiegar 

lo», ma che «senza dubbio 
qualche cosa è accaduto». 
Qualcuno se la prende con l'i
deologia che «sino ad oggi ci 
ha impedito di studiare gli 
Ufo», Altri sostengono: «Gli 
alieni hanno comunicato di 
concedere al mondo dieci an
ni di proroga per modificare 
uno statò di cose non gradi
to» Fantasie desideri, ele
menti millenanstici si scatena
no Non sarà - sostengono gli 
scettici - che grazie alla gla-
snost i sovietici hanno potuto 
leggere ì libri di fantascienza e 
cominciare a sognare? La 
scienza ufficiale è più che 
scettica Risponde che gli ex-
traterrestn li sta cercando da 
tempo Ma finora senza suc
cesso 

FERRER1 e MANCINI 

Ancora tensione dopo le imponenti manifestazioni dei giorni scorsi 
Primi segnali dì disponibilità dei dirigenti tedesco-orientali 

forse uno spiraglio 
Pallidi segnali di distensione nella Rdt. Lunedi a Li- ha apertamente sottolineato 
psia la la polizia non ha caricato i 70mi|a manife- j L J S ^ S S J t o ì e

u , S ^ 
stanti. Ed anche nella Sed qualcuno comincia a ^ h a n n o sp,nto m,g]ia?a dì 
parlare della necessità di un dialogo. In Ungheria, cittadini a scégliere la via dei-
intanto, il nuovo Partito socialista si prepara alla !? 'ug? oqueii» delta pioiesta 
verifica politica delle prossime elezioni. Ed il «Co
mitato 23 ottobre» propone: «La stella rossa venga 
rimossa dal palazzo del Parlamento». 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

• BONN 

t 
•Libertà», «voglia- anche all'interno della Sed. 

ma testare», «Gorby, Gorby.. , Proprio a Lipsia - dove lunedi, 
per la prima volta, la polizia 
ha evitato di caricare i manife
stanti - tre dirigenti del partito 
hanno sottoscritto un docu
mento che chiede l'apertura 
dì un confronto serio con le 
forze della protesta. Il bórgo-
mastro di Dresda ha accettato 
di ricevere una delegazione di 
dimostranti. E, dalle pagine 
del giornate della gioventù, il 
presidente della Associazione 
degli scrittori, Hermann Kant, 

Erich Hùnecker 

Questo gndava la folla che, 
nedl sera, è tornata e ha riem
pito le strade di Lipsia. Cin
quanta, forse settantamila per
sone che hanno apertamente 
sfidato la «linea dura* di Ho-
necker, le convulsioni di un 
regime che non riesce a capi
re come il cambiamento, e 
non la repressione, sia oggi il 
vero presupposto della tanto 
invocata stabilità del paese. 
La propettiva di un dialogo tra 
le parti appare, mentre conti
nuano gli arresti dei dissidenti, 
ancora molto lontana. Ma 
qualche timida voce a suo fa
vore comincia ora a levarsi 

Piccoli segnali, che potrebbe
ro però preludere, se non ad 
una svolta, quantomeno ad 
una attenuazione della stretta 

A Budapest, Intanto il nuo
vo Partito socialista ungherese 
ha nominato I propri gruppi 
dingenti e si prepara alla pn-
ma vera venfica politica quel
la delle prossime elezioni pre
sidenziali alle quali anche il 
Forum democratico parteci
perà con un propno candida
lo Scompaiono nel frattem
po i sjmbo'i del passato II 
«Comitato 23 ottobre» cosi 
chiamato dalla data della in
surrezione del '56 propone 
che il giorno del prossimo an 
mversano, venga spenta e 
quindi nmossa ia grande stel 
la rossa che ancor oggi tro
neggia sulla più alta guglia del 
palazzo del Parlamento 
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Calma sutTEtna 
Ma è sempre 
pronto B piano 
d'emergenza 

: -MT Ieri' sull'Etna (dove sì è recato il ministro Lattanzio) è sta
to fatto il punto della situazione. C'è ora una maggiore tran
quillità perché la, colata Javica SÌ è fermata a quota 1050. Il 
professor Franco Baroeri, responsabile del gruppo vulcanolo
gico della cornmissione Grandi rischi, ha però confermato che 

, il pericolo è sempre costituito dalla frattura che scende fino a 
quòta 1500 fermandosi a quattro chilometri, dai centri abitati. 
Gli scienziati e i tecnici tengono la fenditura sotto continuo 
controllo Pronto comunque, il piano d'emergenza. 

, . A PAGINA 0 

Csm.suAyala 
solo dicerie 
Ma già si trama 
contro Falcone 

Si è completata alta prima commissione del Csm Y**tsH^p* 
ria* nei confronti del giudice Giuseppe Ayala. Anche l ^ f i ? ' 
nata di ieri - imperniata sull'audizione del direttore del ìph* 
co di Sicilia - ha dimostrato l'inconsistenza degli addebiti 
mossi al pm del maxiprocesso. Intanto al comitato antima
fia del Consiglio il capo dell'ufficio istruzione di Palermo, 
Antonino Meli (nella foto), lancia critiche confuse a magi
strati del «pool». Domani sarà ascoltato Giovanni Falcone; 
c'ègiàariadiburrasca. APMUNA 7 

Sterlina in crisi 
Thatcher nei guai 
alla conferenza 
dei conservatori 

Sterlina in crisi, scesa di col
po al livello più basso degli 
ultimi due anni rispetto al 
marco tedesco, mentre il 
cancelliere dello scacchiere 
Nigel Lawson aumenta 
dell' 1% il tasso d'interesse; 
alla conferenza dei conser

vatori in corso a Btackpool la, prospettiva della recessione 
getta un'ombra sulla politica antinflozìonistica di Lawson 
che investe la stessa Thatcher mentre i laburisti sono-iri Van
taggio. In córsa per Dowing Street Michael Heseltlne", faVftifó* 
volealloSme. APAQINA • 

Strage 
di Bologna 
Celli gioca 
un'altra carta 

Strage del 2 agosto: 85 mòrti, 
200 foriti. Celli, i neofascisti,! 
capi dei servizi deviati con
dannati in prima istanza èl i 
processo d'appello che co
mincia fra 15 giorni. Un'altra 
condanna metterebbe, final
mente, almeno un punto (er

mo su una strage. Il tentativo di impedirlo è sempre più sel
vaggio. Ieri «Il Sabato» ha anticipato un rapporto del capo 
della Procura di Bologna, Latini, al Csm In cut si prendono 
per buone le accuse di Montoni. Latini smentisce. Ma c'è un 
altro-polverone. . AP*qm* t 
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Bernini all'attacco 
di Schimberni: 
«Il piano Fs non va» 
Bernini blocca Schimberni. Il ministro dei Trasporti 
boccia il piano di riordino Fs presentato dall'ammini
stratore straordinario e lo richiama all'ordine: ha cor
so troppo. Bernini reclama subito la riforma dell'En
te, quella con cui Schimberni potrebbe andarsene. 
Anzi, propno oggi ne parlerà con Andreotti. Sul pia
no di riordino firmato Schimberni erano già partite le 
reazioni. Neanche questo è piaciuto a Bernini. 

• r i ROMA, Si ricomincia 
tutto. Il piano di riordino 
delle ferrovie presentato da 
Schimberni è stato bocciato 
dal ministro dei Trasporti 
Bernini. Sotto accusa il 
mancato rispetto: delle 
•priorità ormai conclamate 
e consolidate», la promessa 
di 12.000 miliardi per il ri
lancio, l'anticipazione delle 
opere. Insomma, Schimber
ni ha corso troppo. Si dia 
una regolata. Anche perché 
è solo un amministratore 

straordinario che,, à riforma 
avvenuta, saluterà Jutti. Di 
tutto questo Bernlnr partert 
oggi con il presidente del 
Consiglio Andreotti. Intanto 
arrivano i primi commenti 
all'intesa ^(nfbèrr iWrola-
cati di lunedi: era stata rag
giunta su contratti, ristruttu
razione, rilancio dell'Ente. 
Per il governo ombra, uri 
giudizio favorevole conr ri| 
serva: bene i contratti, nies 
no i criteri del rilancio. 

A MOINA IT 1 

Il solenne giudizio storico basato sulla testimonianza della mamma 

«Erano belli gli anni del duce..,» 
Gaffe del direttore di Raidue 

ANTONIO ZOLLO 

-MURSIA 
Quando la storia è più avvincente 

di un romanzo 

Giuseppa Gaudenzi • Roberto Satolli 

JEAN-PAUL 
MARAT 

Scienziato e rivoluzionario 

- nella «tessa collana 'Biografie-

Guy Chaussinand-Nogaret 
UNA DtWNA NéfcliA ftlVÓLtmONE 

Madame Roland (1784-1793) 
^ VA 

M i ROMA, Presto arriveranno 
in tv gli -anni belli» del fasci
smo, quelli dal 1935 al '40? È 
probabile. Lo ha lasciato tra
pelare ieri mattina Giampaolo 
Sodano, il direttore di Raidue 
sponsorizzato da via del Cor
so con la missione di irrobu
stire l'identità socialista della 
rete (qualcosa già lo si è visto: 
con la serata pro-Carrara; con 
quella dedicata al dramma 
della droga, tutta ispirata alle 
tesi craxiane). Il volto bello e 
felice del fascismo è stato evo
calo da Sodano in relazione a 
un programma realizzato da 
Italo Moscati e dedicato a una 
diva del fascismo, l'attrice Lui
sa Ferida. Un programma che. 
a quel che se ne sa, non con
tiene alcuno spunto rivalutati

vo del fascismo- Sodano inve
ce, lasciando dì stucco la folla 
presente, ha parlato di anni 
nei quali la gente stava bene, 
da rivisitare senza .pregiudizi 
ideologici. Ma che cosa vuol 
dire - g!i,è.statò;cnieslo -- che 
la gente stava bène? Risposta: 
'Questa cosa_me t'hanno rac
contata i miei genitori, in quel 
periodo fa.gente è stata feli
ce...'. E già polemica. Intanto, 
per quel che riguarda i,pro
grammi, l'inchiesta «di Sergio 
Zavoli sugli anni del terrori
smo (La notte della Repubbli
ca) sì presenta come l'evento 
di maggiore interesse della 
stagione inverno-primavera di 
Raidue. Che ha un grande bu
co nero: manca Renzo Arbo-

A PAQINA 20 

«Agli ordini Romiti, siam giornali» 
(•1 Stavolta non si può dire 
che siano stati soltanto I glor 
nali della concentrazione Rat 
a nlanciare con partecipe sin
tonia le tesi degli awocatPdi: 
Romiti, in merito<àl'maneato 
processo di Torino sulle viola
zioni dello Statuto dei lavora
tori. Stavolta sono scesi tem
pestivamente in campo a di' 
fendere l'amministratore delè* 
gato della Fiat, e ad avallare là 
tesi del rinvio «per gravi-motivi 
di ordine pubblico» anche1! 
quotidiani di Raul Cardini, di 
Attilio. Monti, di Silvio Berlu
sconi. oltre al Giorno che e di 
proprietà pubblica ma ormai 
sembra essersi affezionato ai 
grandi schieramenti dell'indu
stria privata. Rispetto al coro 
generale, te eccezióni di quo
tidiani, come dire?, deconcen
trati, sono state davvero po
che. 

Eppure il tema è di quelli 
che dovrebbero stimolare opi
nionisti di opposti orienta
menti a-riflettere, ad: analizza
re, la vicenda secondo le di
verse òttiche, magari a pole
mizzare fra loro. Diamine,, la 
richiesta di spostare il proces
so ad altra sede merita alme-

no che se ne discuta se non 
altro per tentar di stabilire in 
quali casi l'ordine pubblicò 
viene messo a repentaglio 
davvero e in quali viene usato 
come pretesto. ' ' 

Di massima invece gli opi
nionisti della grande stampa, 
a parte le ricordate eccezioni, 
finora hanno preferito starse
l e zitti. Eppure non siamo più 
negli anni Cinquanta, quando 
alla direzione delia Fìat - per 
acquisire e conservare il con
senso dei giornali «indipen
denti" .-* bastava praticare ai 
giornalisti lo sconto del dieci 
percento sull'acquisto dUau-
tomobili. Nò: se oggi i giornali 
evitano X commenti e si limita
no a far scrivere i cronisti (i 
quali riportano senza alcuna 
riserva, critica le tesi della 
Fiat) ciò può significare due 
cose: o fra i grandi imperi edi
toriali si è stretta una sorta dì 
alleanza segreta, forse favorita 
dalla comune scelta polìtica a 
favore del triangolo Andreotti-
Craxi-Fòrlani; oppure non c'è 
alcun patto esplicito, ma è 
scattata la solidarietà di cor-

SEftQIO TIMONE 

porazione in difesa di un 
esponente del potere indu
striale venutosi a trovare in 
guai giudiziali per atti com
piuti nella gestione del potere. 

I capitani dell'industria gior
nalistica italiana, come si sa, 
molto prima di essere editori 
sono industriali. E come tali 
debbono infinita gratitudine a 
Cesare Romiti. Nella nota in
tervista rilasciata a Giampaolo 
Pansa (che ne ha fatto un li
bro) Romiti si vanta della 
sconfitta che inflisse agli ope
rai nell'estate 1980; «Neppure 
noi della Fiat ci aspettavamo 
un finale tanto clamoroso a 
nostro favore. Eravamo decisi 
ad andare (ino in fondo, ma 
non speravamo di fare tredici 
al Totocalcio*, E aggiunge 
che, dopo quel vistoso succes
so, egli stesso andò in giro per 
l'Italia, a raccontare agli indu
striali dì tutte le città come 
aveva fatto a vincere, «perché 
gli altri imprenditori sentisse
ro, e confrontassero le loro 
idee con le mie». E ancora, or
goglioso: «La soluzione Fiat si 
è imposta a cerchi vìa via più 

larghi». Nella medesima Inter
vista Romiti ripete anche una 
frase, ormai divenuta celebre, 
che rivolse ai sindacalisti po
co dopo la sconfitta operaia 
del 1980: «Stavolta ci avete 
sbattuto il naso, ma la prossi
ma volta vi romperete i denti». 

La strategia romitiana com
portava un rischio: che lo zelo 
dei capi instaurasse in fabbri
ca metodi coercitivi tali da va
licare i lìmiti dì legge previsti, 
dallo Statuto dei lavoratori. Se 
questo è accaduto, come ri
sulta da molte pesanti testi
monianze, e se Romiti rischia 
una condanna che potrebbe 
mettere in crisi tutta la meto
dologia del «vi romperete i 
denti», il mondo imprendito
riale italiano - che negli ultimi 
anni, grazie al modello Romi
ti, ha fatto propria quella me
todologia - poteva lasciare 
nei guai un cost apprezzato 
condottiero vincente? 

Non molti mesi addietro, 
quando Cesare Romiti se ne 
usci in una delle frasi che rias
sumono la sua ideologia di 
manager a! servizio della pro

duttività, intesa come valore 
assoluto, propno la Stampa, 
quotidiano pnmogeriito della 
Fiat, fece il bel gesto di pub* 
blicare un editoriale di Nor
berto Bobbio garbatamente 
contrario alla filosofia romitia
na. Ma in Italia nessun "»Hw 
opinionista ha 1 autbnMfeiU 
di Bobbio Senza contarti cHft 
in quella circostanza la ̂ ppu* 
ta era, se non accadMttir, 
priva di concrete co/UÉMt^-
ze immediate Stavolta'ftp tn 
ballo una possibile condanni 
e c'è - dal punto di «strini-
prenditorie - il nschio che 
una pronuncia della magistra
tura contraria ali amministra
tore delegato della Fiat resti
tuisca fiato al movimento sin
dacale ancora in difficoltà 

Ecco perché, nel giornali
smo dell editoria impura - do
ve, come spiega Giorgio Boc
ca nel ;>uo ultimo libro, il pa
drone si è installato in reda
zione - sul caso Romiti non ci 
sono margini per un confron
to fra opinioni diverse e c'è 
spazio solo per cro|taqhe 
orientate, in cui il ricòrso dal
l'avvocato difensore' ha fun
zione di velina. 


